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RISULTATI DI UNA PROVA DI CONFRONTO 
FRA MAIS IBRIDI DIFFUSI 
NELLA PIANURA DI CERVIGNANO DEL FRIULI 


Scopo della ricerca 


I mais ibridi hanno trovato in Friuli, come altrove, una favore¬ 
vole accoglienza e una sempre più vasta affermazione. 

Le Case produttrici e gli organi di vendita hanno messo e conti¬ 
nuano a mettere sul mercato una grande quantità di varietà con la 
conseguenza di determinare nell’acquirente, almeno in un primo tempo, 
imbarazzo nella scelta. Poi, l’esperienza compie una cernita e l’agri¬ 
coltore si fissa su quelle varietà che ritiene più idonee per la sua 
campagna. Una volta, però, che queste, a ragione o a torto, hanno 
guadagnato la sua fiducia, riprende la diffidenza verso le altre varietà 
offerte dal commercio e solo lentamente, talora troppo lentamente, 
si supera tale stato d’animo ritardando notevolmente raffermarsi delle 
migliori. 

E’ necessario, pertanto, che gli Istituti di sperimentazione acce¬ 
lerino questi tempi esaminando con metodi razionali il comporta¬ 
mento delle singole varietà nei diversi ambienti pedologici, per poterle 
poi consigliare a ragion veduta laddove siano più indicate od in quali 
circostanze siano da introdurre con certezza di successo nella rotazione 
agraria. 

Ognuno capisce, infatti, che ciò che si esige per le distese ghiaiose 
a sottile strato terroso, che costituiscono gran parte della cosiddetta 
Alta pianura friulana, deve essere ben diverso da quello che meglio 
si confà nelle plaghe sabbioso-argillose della Bassa pianura. A lor 
volta non minori sono le esigenze nelle diverse sottozone in cui questi 
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territori possono suddividersi; a seconda cioè che siano o non siano 
irrigati o posseggano falde freatiche utilizzabili; a seconda che i ter¬ 
reni siano decalcificati, oppure invece abbondantemente fomiti di car¬ 
bonati di calcio e di magnesio; a seconda che siano o non siano umi¬ 
feri, ecc. 

Saper consigliare per ogni tipo di terreno agrario o per ciascuna 
zona agropedologica le varietà di mais piu adatte è pertanto lo scopo 
e la meta ultima delle presenti indagini. 

Purtroppo da due anni ormai la Stazione non ha personale da 
adibire a queste importanti ricerche, nè mezzi sufficienti per poter 
svolgere un piano organico di ricerca e di sperimentazione, e vani 
finora sono riusciti gli appelli di aiuto. Lo scrivente non ha tuttavia 
disarmato, ma, in parte con la collaborazione deUlspettorato Pro¬ 
vinciale deir Agricoltura di Udine ed in parte da solo, ha eseguito un 
certo numero di esperienze atte a servire per ora come prove di orien¬ 
tamento e come studi preliminari per un più esteso piano di speri¬ 
mentazione che un giorno certamente si farà. 

Nel 1958 eseguiva con la collaborazione del dott. C. Sambucco, 
capo della Sezione staccata di Pordenone dell'Ispettorato Provinciale 
deir Agricoltura di Udine, prove di confronto fra alcuni mais ibridi 
e una varietà locale, in zona ghiaiosa dell'Alto Pordenonese. 

Contemporaneamente lo scrivente eseguiva da solo altre prove 
di confronto fra mais ibridi diffusi nella zona alta di Cervignano del 
Friuli, in terreni profondi, sabbioso-argilloso-calcarei. 

I risultati della prima esperienza sono stati resi noti nella Pub¬ 
blicazione N° 23 di questi « Nuovi Studi ». Nel presente fascicolo si 
espongono quelli ottenuti nel settore Cervignanese. 


Costituzione geologica e pedologica del Cervignanese 


La zona agropedologica che gravita su Cervignano del Friuli può 
essere limitata a settentrione dalla linea di affioramento delle risor¬ 
give che corre da Privano ad Aiello per poi flettersi fra Campolongo 
e Ruda; a mezzogiorno, dalla zona di bonifica situata a ponente di 
Aquileia; a occidente, in gran parte dall'Aussa, e a oriente da un 
allineamento passante a tratti lungo la Roggia Mortesina ed il Fiume 
di Terzo. 

Non sappiamo ancora con precisione quale corrente o gruppo di 
correnti fluvioglaciali qui riversandosi durante la fase anaglaciale del 
Wiirmiano abbiano dato origine al corpo principale delle alluvioni che 
costituiscono questo tratto di pianura. Non sappiamo cioè ancora con 
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sicurezza se abbiano avuto la preminenza antiche correnti fluviogla¬ 
ciali del sistema del Tagliamento, scendenti da Palmanova e dila- 
tantisi verso oriente, oppure quelle facenti capo al sistema isontino 
e defluenti, a ponente, per la valle del Natisene e, a oriente, per quella 
deirisonzo. Molto probabilmente qui si sono incontrate entrambe con 
alterna preponderanza. 

Più certo è che nelle successive fasi del Cataglaciale wurmiano 
e nel Postglaciale vaste correnti di piena del Torre e del Natisene 
(o Natisone-Torre) si sono riversate nel Cervignanese compiendo 
notevoli rimaneggiamenti e cospicua opera di rivestimento con più 
recenti alluvioni. 

Anche in tempi storici a noi molto vicini le loro acque di inon¬ 
dazione raggiunsero, infatti, Cervignano, scendendo sia da Strassoldo, 
sia da Aiello-Alture-Saciletto, come avvenne, per esempio, nelle memo¬ 
rabili piene del 25 settembre 1864 e del 20 settembre 1920. 

Riesce pertanto diffìcile valutare esattamente quanta parte del 
territorio spetti alle diverse fasi alluvionali, anche perchè le caratte¬ 
ristiche dei terreni oggi affioranti sono fra loro molto affini. I ter¬ 
reni, infatti, nel loro complesso sono notevolmente profondi, di cosid¬ 
detto medio impasto, ossia nè sciolti, nè tenaci; hanno tinta giallastra; 
sono cosparsi di ciottoli, per lo più con distribuzione rada e talora 
sporadica, ma talvolta più infittita, in singole plaghe, specialmente 
lungo determinati allineamenti, oppure a varia profondità nel sotto¬ 
suolo. Specialmente nel tratto settentrionale del territorio studi geo¬ 
pedologici hanno rilevato Tinsinuarsi di tre lingue di terreni più abbon¬ 
dantemente ciottolosi che puntano su Cervignano scendendo da Stras¬ 
soldo, da Joannis-Molin di Ponte e da Aiello-Alture-Saciletto; molto 
probabilmente esse stanno in correlazione con linee di più irruente 
deflusso di grandi correnti di piena del Torre o del Natisone-Torre 
in parte seguite, come si è visto, pure ai nostri giorni. 

La risorgenza delle acque, ovunque sensibile, specie nel tratto 
settentrionale, è di relativa scarsa entità; nel senso che non dà luogo 
ad estese aree palustri, ma tende a svilupparsi su singoli corsi di 
piccola portata che scorrono infossati nel livello di campagna, riu¬ 
nendosi solo più a valle in entità di maggiore consistenza. 

Fra le più importanti caratteristiche chimiche dei terreni del 
Cervignanese ricorderemo il loro contenuto medio in carbonati di 
calcio e di magnesio che oscilla sul 30%; alle volte superando detta 
percentuale, più spesso standosene al di sotto. 

La reazione è subalcalina. 

Il contenuto in elementi fertilizzanti è molto basso. 

Il fosforo (espresso come PoOg) solubile in acidi forti, concen¬ 
trati e bollenti, raramente supera Tuno per mille ed il potassio (espresso 
come KoO) il tre per mille. Molto scarso, in genere, è pure il conte¬ 
nuto in sostanza organica e di conseguenza Tazoto. 
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Tali constatazioni ci dicono che i terreni del Cervignanese sono 
bisognosi di laute concimazioni per poter sopportare la tendenza 
odierna di un intenso sfruttamento agrario. 


Caratteristiche climatiche 


La piovosità media della zona si può valutare a 1000 mm annui 
e la temperatura media a 13° C. 

Forti possono essere però le variazioni annuali e specialmente 
quelle stagionali che coincidono con il ciclo di sviluppo delle colture. 
Lunghi sono per lo più i periodi siccitosi nel periodo estivo e solo 
di rado si può far affidamento su una maggiore umidità mantenuta 
nel sottosuolo da falde freatiche, specie ove i terreni siano di tipo 
sabbioso-argilloso e di notevole spessore. Dette acque destano invece 
grande interesse per la possibilità di un loro temporaneo sfruttamento 
per attingere con vari mezzi l’acqua a scopo irrigatorio. 

Per quanto più direttamente riguarda l’andamento climatico del 
1958 sono da porsi in particolare rilievo le alte temperature che hanno 
perdurato durante il ciclo vegetativo del mais. Dai primi di maggio 
esse furono in progressivo rapido aumento per raggiungere a fine 
mese valori nettamente estivi. Il caldo perdurò quasi costante fino 
alla fine di agosto, dopo di che cominciò lentamente a decrescere. 

La piovosità registrata a Cervignano, secondo informazioni gentil¬ 
mente comunicatemi dal Magistrato alle Acque di Venezia, fu la 
seguente: 


Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 


mm 62.4 con 1 giorno piovoso. 

» 103.4 con 9 giorni piovosi. 

» 99.6 con 6 giorni piovosi. 

» 52.4 con 6 giorni piovosi. 

» 55.4 con 4 giorni piovosi. 


Totale mm 373.2 con 26 giorni piovosi. 


Caratteristiche e notizie generali 

SUL CAMPO sperimentale 

Situato nei pressi di Pertèole rispecchia le caratteristiche pedo¬ 
logiche di vaste contrade del Cervignanese. 

Il terreno è sabbioso-argilloso, profondo, cosparso di radi ciot- 
toletti e notevolmente calcareo; in apparenza è molto omogeneo su 
tutta la superficie. 

Nelle vicinanze scorrono rogge e rigagnoli di risorgiva. 
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L’estensione deU’appezzamento scelto era di circa 2000 metri 
quadrati. Non essendovi, come or ora si è detto, disformità di costi¬ 
tuzione, si è potuto ridurre il numero delle parcelle randomizzate 
ed aumentare in compenso la loro grandezza. La parcella ebbe così 
una superficie di 100 metri quadrati con una lunghezza di m 25 ed 
una larghezza di m 4. Essendo cinque le varietà poste a confronto e 
triplice la replicazione delle parcelle, si ebbe così una superficie inve¬ 
stita di m* 300 per varietà ed un totale di m^ 1500. 

I mais ibridi posti a confronto furono i seguenti: Wisconsin 641, 
U 41, Maygold 99 A, Funk’s G 91 e Indiana 750 A. 

La scelta fu effettuata in base alle indicazioni gentilmente for¬ 
nite dal Consorzio Agrario di Udine che segnalò tali varietà come 
le maggiormente richieste per le semine nel Cervignanese, e di conse¬ 
guenza da ritenersi come le più diffuse in quella zona. 

La distribuzione delle parcelle e delle varietà poste a confronto 
nel campo sperimentale viene illustrata nel presente quadro, in forma 
schematica e senza rapporto proporzionale di misure. 

Al fine di evitare influenze marginali sulle parcelle periferiche, il 
campo sperimentale fu protetto da una fascia di sicurezza coltivata con 
tre file di mais. 


Distribuzione delle varietà di mais ibrido 

POSTE A CONFRONTO NEL CAMPO SPERIMENTALE 


N® della parcella 
N® della varietà 

N® della parcella 
N® della varietà 

N® della parcella 
N® della varietà 


Sud 


11 

12 

13 

14 

15 

4 

5 

1 

3 

2 

6 

7 

8 

9 

10 

3 

4 

5 

2 

1 

1 

2 

3 

4 

5 

1 

2 

3 

4 

5 


Nord 


1 Wisconsin 641 

2 U 41 

3 Maygold 99 A 


4 Funk’s G 91 

5 Indiana 750 A 
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Notizie colturali 


Concimazione. 

Prima della semina si incorporò nel terreno una quantità di 
letame corrispondente a q.li 300, circa, per ettaro; q.li 7.5 di perfo¬ 
sfato 18/20; q.li 4.5 di salino potassico 40/42 e q.li 1.5 di solfato 
ammonico. 

Alla zappatura si somministrarono q.li 1.50 di nitrato di calcio 
e alla rincalzatura q.li 1.50 di solfato ammonico. 

Volendo riferire questi quantitativi alla superficie di 1 campo 
friulano che misura m“ 3505,83, ossia poco più di un terzo di ettaro, si 
ottengono in cifra tonda i seguenti valori; 

Letame, q.li 100; perfosfato, q.li 2.5; salino potassico, q.li 1.5; 
solfato ammonico q.li 1 (suddiviso in due quote di q.li 0.5); nitrato di 
calcio q.li 0.5. 

Semina e sviluppo delle varietà sperimentate. 

La semina ebbe luogo il 29 aprile 1958, a cespi equidistanti m 1, 
seguendo le norme a suo tempo impartite dalla Stazione sperimentale 
di maiscoltura di Bergamo^). 

Si impiegarono 6 semi per cespo, interrandoli a due a due in tre 
postarelle equidistanti 15-20 cm. Si ebbero così quattro file per par¬ 
cella, con cespi distanti un metro l’uno dall’altro. 

Dopo la semina il tempo si mantemie bello e caldo. 

La nascita delle piantine poteva ritenersi avvenuta l’S maggio. 

Il 16 maggio si ebbe il beneficio della prima pioggia. 

Il 28 maggio poche gocce non disturbarono i lavori campestri e si 
potè effettuare il diradamento, sì da lasciare 3 pifinte per cespo. Si 
ebbero di conseguenza 300 piante per parcella e 900 per varietà speri¬ 
mentata. Subito dopo si effettuò la prima zappatura e si somministrò 
il nitrato di calcio. 

Lo stato colturale osservato da qui innanzi periodicamente ha 
permesso di tracciare i seguenti appimti: 

28 maggio 1958 

Funk’s G 91 e Maygold 99 A presentavano il miglior aspetto ed 
il maggiore sviluppo. La loro altezza era in media di cm 20. 

Seguivano l’U 41 ed il Wisconsin 641. 

L’Indiana 750 A era alto appena cm 5. 


') Norme per la conduzione di programmi sperimentali sul mais. Pubbl. N° 40 
della Stazione sperimentale di maiscoltura di Bergamo. 
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20 giugno 1958 

Gli effetti della concimazione erano ormai nettamente distingui¬ 
bili in un confronto con gli attigui appezzamenti trattati con l’usuale 
parsimonia. Le piante del campo sperimentale apparivano molto più 
vigorose e robuste delle altre. 

L’esame delle singole varietà nelle rispettive parcelle permetteva 
di emettere il seguente giudizio complessivo: 

Wisconsin 641 

Parcella N° 1. Aspetto mediocre. Altezza media cm 60. 

Parcella N° 10. Aspetto mediocre. Altezza media cm 50. 

Parcella N® 13. Aspetto mediocre. Altezza media cm 60. 

U 41 

Parcelle N® 2 e 9. Bello. Altezza cm 80. 

Parcella N® 15. Aspetto mediocre. Altezza media cm 60. 

Maygold 99 A 

Parcelle N® 3, 6 e 14. Bello. Altezza media cm 80. 

Funk’s G 91 

Parcelle N® 4, 7 e 11. Bello. Altezza media cm 80-90. 

Indiana 750 A 

Parcelle 5, 8 e 12. Aspetto mediocre. Altezza media cm 50-60. 

Quanto sopra esposto riconferma in linea generale la buona omo¬ 
geneità costituzionale del terreno adibito all’esperimento. Minime sono 
infatti le differenze fra la diversa dislocazione di una stessa varietà; 
più spiccate risaltano di conseguenza quelle più specifiche delle varietà 
poste a confronto. 

Funk’s G 91 e Maygold 99 A si dimostrano più precoci e di con¬ 
seguenza in uno stato di sviluppo più avanzato delle altre. Seguono 
U 41 e, con lieve distacco, Wisconsin 641. Più tardivo Indiana 750 A. 

Notizie meteorologiche: la campagna ebbe il beneficio di un po’ 
di pioggia nei giorni 4, 8 e 10 giugno. 

Notizie colturali: il 16 giugno si effettuò la rincalzatura e si som¬ 
ministrò il solfato ammonico. 

7 luglio 1958 

I mais presentavano ormai un avanzato stato di sviluppo avendo 
raggiimto in media l’altezza di m li/è-2. Qualcuno già aveva emesso 
il pennacchio; gli altri dimostravano di aprirlo a breve scadenza. 

Wisconsin 641 

Parcelle N® 1, 10 e 13. Aspetto mediocre. Altezza media m 1.50. 
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U 41 • 

Parcella N® 2 Bello. Altezza media m. 1.70. 

Parcella N° 9. Bello. Altezza media m 1.70. Qualche pennacchio. 
Parcella N° 15. Più debole. Altezza media m 1.60. 

Maygold 99 A 

Parcella N° 3. Bello. Altezza media m 1.60. 

Parcella N° 6 e 14. Bello. Altezza media m 1.70-1.80. 

Funk’s G 91 

Parcella N“ 4. Bello. Altezza media m 2. Qualche pennacchio. 
Parcelle N° 7 e 11. Bello. Altezza media m 1.90-2.00. 

Indiana 750 A 

Parcella N“ 5. Aspetto Mediocre. Altezza media m 1.80. 

Parcella N° 8. Aspetto mediocre. Altezza media m 1.80. 

Parcella N° 12. Bello. Altezza media m 2.00. 

Osservando il campo sperimentale ai primi di luglio si poteva con¬ 
statare la netta ripresa dell’U 41 che presentava neUlnsieme un ottimo 
aspetto, nonostante che in una parcella fosse un po’ meno vigoroso 
che nelle altre. Bello e robusto anche il Maygold 99 A come pure, seb¬ 
bene con steli più sottili, il Funk’s G 91. Più irregolare era la vegeta¬ 
zione dell’Indiana 750 A; pur esso tuttavia in buona ripresa. L’ultimo 
posto in graduatoria spettava al Wisconsin 641. 

Notizie meteorologiche: le colture beneficiarono di un po’ di piog¬ 
gia nei giorni 21, 22 e 27 giugno. 

25 luglio 1958 

La fioritura, già iniziata sporadicamente il 7 luglio, andò rapi¬ 
damente completandosi nei giorni seguenti ed in modo particolare 
fra il 10 e il 13 luglio. Anche in questa circostanza l’Indiana 750 A 
mostrò la sua tardività, emettendo le infiorescenze maschili appena 
il 16 luglio. 

Al 25 luglio tutte le varietà avevano ormai raggiunto il loro com¬ 
pleto sviluppo. Molte disformità iniziali erano scomparse e lo stato 
di vegetazione si presentava nel complesso armonicamente sviluppato. 
Esaminando singolarmente i cespi non si poteva tuttavia far a meno 
di rilevare come le piante apparivano troppo ravvicinate, in modo da 
contendersi la possibilità di un vigoroso sviluppo. Raramente, infatti, 
tutte tre erano di pari robustezza; una o due di esse prevalevano sul¬ 
l’altra che rimaneva in uno stato di palese sofferenza per l’eccessiva 
vicinanza delle associate. Il sistema di semina a cespo, almeno per 
queste varietà in prova, non pareva pertanto essere il più indicato. 

Al 25 luglio le piante avevano, nel loro insieme, la seguente 
altezza media: 

Wisconsin 641 e U 41, m 2-2^ ; Maygold 99 A e Funk’s G 91, 
m 21/2 ; Indiana 750 A, m 21/4-3. 
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Misure di dettaglio eseguite su dieci piante per parcella diedero 
i risultati che si espongono nella seguente tabella accanto alla misu¬ 
razione dell’altezza d’inserzione della spiga principale della stessa 
pianta. Come si vede l’oscillazione di quest’ultima, per piante di una 
stessa altezza, è troppo forte per poterne trarre medie indicative e 
comparative. 

Da questo esame emergeva che Wisconsin 641 e U 41 si pote¬ 
vano considerare varietà a medio sviluppo ; Maygold 99 A e Funk’s G 91 
varietà più esuberanti; Indiana 750 A granoturco di grande vigore e 
pertanto di maggiori esigenze sia nei riguardi della concimazione sia 
in quella deU’umidità. 

Notizie meteorologiche. Le colture beneficiarono di piogge nei 
giorni 8, 10, 22 luglio. 


16 agosto 1958 

In quest’epoca tutti i granoturchi presentavano ormai le loro spi¬ 
ghe, 0 pannocchie, bene sviluppate. 

L’Indiana 750 A, che aveva ormai raggiunto e sorpassato tutte 
le altre varietà per bellezza e vigoria, presentava anche soggetti con 
due belle spighe fertili. 

Il Funk’s G 91 aveva per lo più una sola spiga bella e bene svi¬ 
luppata; la seconda era piccola con tendenza ad abortire o, se riusciva 
a svilupparsi, toglieva vigoria alla principale. 

Il Maygold 99 A e l’U 41 avevano comportamento analogo, ma con 
maggior tendenza a sviluppare la seconda spiga. 

Il Wisconsin 641 aveva per lo più una sola spiga bene sviluppata. 

Notizie meteorologiche: le colture ebbero un po’ di pioggia solo 
il 4 ed il 7 agosto. Il tempo trascorse caldo e secco. Le temperature 
nella prima metà di agosto raggiunsero massime superiori ai 30° C 
sfiorando anche i 35° C all’ombra. 


Maturazione e raccolta 


Dopo il sopraluogo del 16 agosto cadde un po’ di pioggia il 22 
ed il 26 agosto, il 10 e il 22 settembre. 

Fra il 20 e il 25 settembre maturarono le spighe con il seguente 
ordine: Wisconsin 641, Maygold 99 A, Funk’s G 91, U 41. L’Indiana 
750 A si dimostrò più tardivo maturando fra la fine di settembre ed 
i primi di ottobre. 


Altezza della pianta e dell’inserzione della spiga 

MISURATA su 10 PIANTE PER PARCELLA 


Wisconsin 

U 41 

Maygold 

Funk’s 

Indiana 

641 



99 A 

G 91 

750 A 

Pianta Spiga 

Pianta Spiga 

Pianta Spiga 

Pianta Spiga 

Pianta Spiga 

Pare. 

N- 1 

Pare. N® 2 

Pare. N“ 3 

Pare. N° 4 

Pare. N® 5 

200 

108 

195 

87 

215 

112 

205 

130 

235 

150 

209 

94 

200 

119 

218 

100 

215 

104 

235 

135 

209 

107 

202 

107 

220 

115 

215 

125 

240 

150 

215 

116 

210 

126 

225 

110 

220 

116 

240 

130 

221 

97 

218 

122 

235 

130 

225 

150 

245 

110 

228 

115 

220 

108 

235 

107 

240 

135 

250 

135 

230 

127 

232 

128 

239 

120 

240 

130 

260 

135 

230 

104 

236 

100 

245 

130 

240 

120 

265 

145 

232 

140 

240 

118 

246 

116 

250 

140 

265 

135 

234 

122 

250 

139 

250 

132 

250 

135 

265 

135 

Pare. N“ 10 

Pare. N® 9 

Pare. N® 6 

Pare. N® 7 

Pare. N® 8 

190 

100 

200 

105 

208 

114 

217 

115 

225 

143 

190 

120 

210 

100 

210 

100 

218 

114 

235 

125 

200 

100 

220 

105 

210 

122 

222 

125 

240 

130 

205 

100 

220 

115 

210 

113 

227 

117 

245 

125 

215 

120 

225 

120 

223 

125 

229 

130 

250 

108 

215 

125 

230 

110 

225 

120 

230 

108 

264 

153 

215 

115 

230 

125 

225 

128 

235 

128 

265 

140 

225 

105 

235 

115 

230 

107 

240 

137 

265 

150 

225 

120 

235 

120 

230 

109 

245 

135 

275 

170 

230 

120 

250 

125 

243 

135 

265 

150 

297 

167 

Pare. N“ 13 

Pare. N® 15 

Pare. N® 14 

Pare. N® 11 

Pare. N“ 12 

200 

100 

170 

85 

205 

105 

215 

120 

240 

140 

200 

105 

180 

100 

215 

105 

240 

130 

240 

110 

210 

90 

205 

110 

225 

115 

240 

160 

250 

155 

210 

140 

205 

95 

225 

115 

245 

120 

250 

135 

210 

120 

205 

125 

230 

110 

250 

125 

250 

150 

215 

115 

210 

110 

235 

125 

250 

130 

255 

135 

220 

105 

215 

115 

235 

120 

250 

135 

260 

140 

230 

120 

225 

110 

240 

115 

255 

145 

260 

130 

240 

130 

230 

115 

240 

115 

260 

150 

260 

135 

240 

120 

240 

120 

245 

130 

295 

140 

260 

150 

Altezza: 










Minima 190 

90 

170 

85 

208 

100 

205 

104 

225 

108 

Massima 240 

140 

250 

139 

250 

132 

295 

160 

297 

170 

Media generale 216 

113 

218 

113 

228 

117 

238 

130 

253 

139 
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Il 15 ottobre si effettuò la raccolta, ed un mese dopo, il 15 novem¬ 
bre, si procedette alla pesatura e alla sgranatura, con i seguenti risul¬ 
tati ; 


Varietà 

Produzione complessiva 
su 300 m 2 

Riferimento 
ad ettaro 

Spighe 

scartocciate 

q.li 

Granella 

q.li 

Tutoli 

q.li 

Granella 

(Umidità 

15.5%) 

q.li 

Wisconsin 641 . . 

2.52 

2.10 

0.42 

69.80 

U 41. 

2.82 

2.32 

0.50 

74.24 

Maygold 99 A . . 

2.67 

2.23 

0.44 

72.10 

Funk’s G 91 . . . 

3.05 

2.48 

0.57 

79.40 

Indiana 750 A . . 

3.18 

2.54 

0.64 

80.89 


Tre mesi dopo, ossia il 15 febbraio 1959, quando le spighe del 
mais potevano ritenersi ormai completamente secche all’aria, anche 
nei riguardi del tutolo, si presero gli esemplari accantonati per le più 
dettagliate conoscenze sul rapporto intercorrente fra il peso del tutolo, 
quello della spiga intera ed il grano da essa fornito; si pesarono, si 
sgranarono, si ripesarono separatamente granella e tutolo con i seguenti 
risultati *) : 


In pari tempo si accantonarono tre spighe, di grandezza medio-grande, per 
varietà, in modo da poter effettuare a suo tempo, ossia quando il tutto avrebbe 
potuto considerarsi definitivamente secco aH’aria, un più preciso controllo sul 
rapporto tutolo/spiga e tutolo/granella. 

A rigor d'esattezza questa sia pur minima quantità accantonata sarebbe da 
aggiungersi ai valori riguardanti la produzione complessiva, riportati nella tabella. 

-) I valori riportati nelle tre prime colonne sono arrotondati aU'unità. 
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Spig-a 

scartocciata 

(grammi) 

Granella 

(grammi) 

Tutolo 

(grammi) 

Rapporto 

percentuale 

tutolo/ 

spiga 

Rapporto 

percentuale 

tutolo/ 

granella 


347 

297 

50 

14.41 

16.83 

Wisconsin 641 

310 

255 

55 

17.74 

21.57 


308 

272 

36 

11.69 

13.23 


316 

268 

48 

15.19 

17.91 

U 41 . . . 

296 

251 

45 

15.20 

17.93 


312 

263 

49 

15.70 

18.63 


292 

253 

39 

13.35 

15.41 

Maygold 99 A 

324 

274 

50 

15.43 

18.25 

267 

230 

37 

13.85 

16.09 


339 

293 

46 

13.57 

15.70 

Funk’s G 91 . 

346 

296 

50 

14.45 

16.89 


339 

287 

i 52 

15.34 

18.12 


441 

372 

69 

15.64 

18.55 

Indiana 750 A 

413 

348 

65 

15.73 

18.68 


360 

313 

1 47 

i 

13.05 

15.02 


Conclusioni 


DaU’esperimento eseguito scaturisce la seguente graduatoria di 
produttività fra le singole varietà poste a confronto: 

Indiana 750 A, Funk’s G 91, U 41, Maygold 99 A, Wisconsin 641. 

Un tanto però non significa che esse debbano essere consigliate 
con la stessa graduatoria per la loro coltivazione perchè altri impor¬ 
tanti fattori od altre considerazioni assumono spesso grande impor¬ 
tanza. 

L’Indiana 750 A, ad esempio, pur avendo il primo posto nei 
riguardi della produttività, si è dimostrata pianta a sviluppo pleto¬ 
rico e varietà tardiva. La sua coltivazione potrà essere consigliata solo 
in terreni profondi e freschi che non temano lunghi periodi siccitosi, 
perchè forti sono i suoi consumi acquei e grandi le esigenze di fer¬ 
tilità. Le conseguenze della sua tardività potranno aggravarsi qualora 
la fine dell’estate o il principio dell’autunno abbiano un decorso fresco ; 
la maturazione si protrae allora notevolmente nel tempo con la conse- 
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gnenza di determinare un ritardo nei lavori per la semina del fru¬ 
mento che spesso in questi terreni sabbioso-argillosi non possono essere 
dilazionati. 

Qualora l’agricoltore non possa soddisfare tutte queste esigenze 
sarà meglio che dia la preferenza alle altre varietà che, come si è visto, 
sono pure in grado di dare ottime produzioni e di conseguire così un 
migliore successo. 


Riserve 

1. - I risultati dell’esperimento fatto, pur essendo molto interes¬ 
santi, si debbono considerare solo come orientativi e non definitivamente 
conclusivi. Essi valgono per l’esperimento eseguito in quel terreno, in 
quelle condizioni ambientali e coU’andamento climatico avutosi nel 
1958. 

Potrebbe darsi che se l’annata fosse stata più siccitosa, o molto 
più piovosa, i risultati avrebbero potuto essere differenti. 

2. - La prova è partita dal presupposto di dare una fittezza di inve¬ 
stimento di tre piante per metro quadrato. Non è dimostrato che questa 
quantità rappresenti l’optimum per le varietà poste a confronto. E’ anzi 
probabile che le più precoci e di taglia più ridotta possano sopportare 
con successo una moderata maggiore densità d’investimento. 

3. - Non è dimostrato che il sistema di semina a cespo, adottato 
nella prova effettuata, sia il sistema più indicato, almeno per le varietà 
sperimentate. Si è constatato, infatti, l’insofferenza delle piante per 
distanze così ravvicinate e la tendenza di sopraffarsi a vicenda. Potrebbe 
darsi che una diversa distribuzione nello spazio conceda alle piante 
maggiore vigoria e con essa una produzione più elevata. 

4. - Non è dimostrato che il terreno nel quale si è effettuata la 
prova sia stato per tutte le varietà poste a confronto il più adatto. 
Potrebbe darsi che in altre condizioni di ambiente qualche varietà speri¬ 
mentata avrebbe potuto dare maggiori produzioni. 

In zone agropedologiche vaste, uniformi rispetto a determinati 
requisiti, o criteri di classificazione di grande respiro, esistono varia¬ 
zioni locali che in definitiva sono quelle che valgono a distinguere le 
caratteristiche più specifiche di un appezzamento in confronto ad un 
altro. Possono essere proprio queste caratteristiche ad imprimere un 
corso più o meno favorevole alle colture e con esso il loro rendimento 
economico. 

Mediti l’agricoltore su quanto ora si è detto, e forte delle cogni¬ 
zioni acquisite, sappia trarre dal suo podere il migliore risultato pro¬ 
vando e riprovando. 
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